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alabarda uccidono m o l t i , che cercano salvamento in aito mare . U n sotto 

nocchiere ferito di molti co lp i , indebolito , spargendo sangue da ogni par

te , prende terra felicemente ad un pezzo di legno attaccato al Castello 

del Porto, ma il Comandante stesso gli recide la mano.

In vista dei mali sopra espressi , e autorizzato dal titolo 11.  articolo 

118. della Costituzione della Repubblica , e in vista delle urgenti cir

costanze

Il General in Capo commette al Ministro di Frància presso la Repub

blica di Venezia di sortire dalla C i t tà  ; ordinando pure , che in 24. ore 

sia evacuata la Lombardia,  e Terraferma Veneta dagli  Ag ent i  della R e 

pubblica stessa .

Comanda ai diversi Generali  di Divisione di trattar quai nemici le 

Trup pe  Venete , e di far atterrare in tutte le C i t tà  della Terraferma il 

Leone d ì San Marco. Domani all’ ordine del giorno riceverà cadauno una 

particolar istruzione sulle ulteriori operazioni mi li tar i .

Bonaparte.
Per  Copia conforme.

Il  General di Divisione Capo dello Stato Maggiore Gen.

Alessandro Berthier.

M e n tre  il  t e r r o r e ,  e l ’ o rg a s m o ,  o r ig ina to  da l l ’ ingra te  n o t iz ie  } 

che a V enezia  g iu n g e v a n o ,  fo m e n ta to ,  cd accresciuto dagli em pj cos

p i r a t o r i , andavasi v ie p p iù  d iffondendo, e che dag l’ in d iv id u i  trasfuso 

ag li  O f f i z j , ind i  a ’ C o rp i  num erosi , era  p u r  pervenu to  nel C o rp o  S o 

v ran o  del M a g g io r  C o n s ig l io ,  i l  quaie con ta le  a r t if iz io  fu da ll’ a t 

t e r r i t o  D oge  condotto  alla già t ra sc r i t ta  D e l ibe raz ione  del g iorno  r .  

M ag g io  ■ furibondo il G enera le  B o n ap a r te  , cui p rem eva  di verificare 

in  pochi g io rn i  il  m acchinato  disegno d i  d em o cra t izza re  il V ene to  

S t a t o 3 dopo l ’ in u rb a n a ,  e fiera accoglienza fa tta  a L eo b en  , e rep li

cata a P a lm a  N o v a ,  a i V e n e t i  D e p u ta t i ,  d ivulgato  a Palm a stessa i l  

suo incendiario  M a n i f e s to , si diresse fre tto loso  verso T r e v is o .

A l l ’ im provviso a r r iv o  colà fu sollecito  i l  P ro v v ed i to r  E s trao rd in a 

r io  A n z o lo  Z ustin ian  p r im o  a v i s i t a r l o , avendo premesso i so l i t i  uf- 

fizj col m e z z o  del suo A ju ta n te  1’ A lf ie re  G iovann i da R iv a ,  a ’ qua

l i  fu gen t i lm en te  r i sp o s to .  V i  andò tu t ta  raccogliendo nella sua m en 

te
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